
    
 

Ancora a proposito di lupi 
 
Da due anni a questa parte in ogni sessione di Gran Consiglio si parla 
immancabilmente dell’interferenza del lupo nelle regioni del Cantone dei Grigioni e 
delle sue razzie di bestiame minuto e di selvaggina. 
 
Come ebbi a scrivere su altri fogli le grida al lupo al lupo sono diventate da tempo 
realtà. Il lupo ci ha sorpresi, ci ha fregati sui tempi, ci ha reso impotenti. 
Priva i contadini del bestiame minuto, dei loro averi, dei loro beni e dei loro amori, 
senza cura dell’orrore sparso. 
 
In Mesolcina abbiamo discusso a fondo il tema con tre dei nostri Consiglieri di 
Stato, facendo conoscere tutta la nostra preoccupazione e la nostra rabbia per la 
mancanza di vere soluzioni a protezione degli alpeggi e delle bestie che in pace vi 
dovrebbero pascere. 
 
A questo punto pongo al mio Governo la necessità di intervento: 
 
1. Non ritiene il lodevole Governo giunto il tempo di intervenire in modo imperativo 

e risoluto all’ufficio federale predisposto chiedendo il cambiamento della legge 
sulla protezione dei grandi predatori? 

 
2. Perché misconoscere l’operato dei nostri avi che oltre a un premio per 

l’abbattimento dei grandi predatori hanno reso possibile l’esistenza delle greggi 
tra le nostre montagne? 
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